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Ma a p p u n t o perciò, e con lo stesso sen-
t imen to , con la stessa fede, io dico che di 
qui a qua t t ro anni dovremo r iesaminare 
questo problema ferroviario. La legge stessa 
che noi s t iamo vo tando è un impegno per 
r iesaminar lo : il p r o g r a m m a a t tua le non ri-
solve t u t t a la quest ione fino al 1924. Non 
è possibile che fino a quell 'epoca non si 
possa par lare di nuove ferrovie, non è pos-
sibile che il Pa r l amen to voti un program-
ma ferroviar io che resti i m m u t a t o per se-
dici anni . Gli s tudi per cui vo t iamo adesso 
500,000 lire r ive leranno la necessità di nuove 
ferrovie . Come possiamo credere, per esem-
pio, che ancora per sedici anni non si debba 
risolvere il p roblema del doppio binario sulla 
fer rovia Adriat ica da Ancona a Foggia, pro-
blema del quale vi par lerà au to revo lmen te 
l 'onorevole Sa landra ? 

Non è possibile quindi che il voto che 
con sicura coscienza darò a questo disegno 
di legge mi leghi per sedici anni, e che per 
così lungo tempo ' a l t r i nuovi lavori non si 
facc iano. No: si t r a t t a di un p r o g r a m m a che 
h a valore per q u a t t r o anni , fin o al 1912. Al-
lora proseguiremo i lavori cominciati , ma 
voteremo la costruzione di nuove ferrovie 
d ' interesse generale e per regioni ora t ra -
scurate . 

E se è così, se di qui a q u a t t r o anni noi 
dovremo r iesaminare questo problema, se 
nuovi s tudi si ordinano in questo periodo, 
non è il caso di esaminare se abbia vera-
mente ca ra t t e re nazionale lo s tudio della 
quest ione fer roviar ia in t u t t a quella vastis-
sima regione, che, dalle por te di Roma, va 
a l l 'Adria t ico « che dal Trigno va al Tronto ? 
La questione ferroviar ia del l 'Abruzzo ha 
un ca ra t t e re nazionale che non può sfuggire 
a l l ' a t tenzione del Governo e del P a r l a m e n t o . 

Io non di fendo un proget to o l 'a l t ro, io 
non sostengo u n a o l ' a l t ra ferrovia, io non 
dico che una linea debba passare per una 
c i t t à o per l ' a l t ra . Io d icoche vi sono molti 
problemi che sono s t a t i r invia t i a dopo il 

- quadr iennio , e che allora dovranno essere 
risoluti: s t anz iando una somma per nuovi 
s tudi , si viene a diro clie vi sono dei pro-
blemi da s tudiare . 

Ora io credo che t ra quest i problemi fer-
roviar i non debba essere t r a scura to quello 
della for te regione, che ha avu to t a n t a in-
fluenza nella storia di Roma; di quella fo r te 
regione nella quale si sono decise molte 
vol te le sorti di t u t t o il r eame di Napoli ; 
di quella bella e fo r te regione, ricca di e-
nergia e di avvenire , che nel mezzo dell ' I-

tal ia fo rma quasi da cuscinet to t r a il Set-
t en t r ione ed il Mezzogiorno. I n ¡quella re-
gione vive u n a popolazione for te , laboriosa, 
ricca di vir tù , paziente , che ha ¡dirit to di 
eserci tare e che eserciterà seria influenza 
sui destini d ' I t a l i a . 

Sicuro è l ' avveni re del l 'Abruzzo. Vedete, 
non sono vent i ann i da che è s t a t a com-
p le ta ta la ferrovia da R o m a a Castellam-
mare, e già una larga serie di industr ie , una 
vi ta nuova è sor ta in t u t t a la valle del Pe-
scara. 

Mi auguro che, s tud iando t u t t i gli altri 
p roblemi fer roviar i di ca ra t t e re nazionale, 
voi non t rascurere te quella regione che, ispi-
randos i sempre a sen t iment i di pa t r io t t i smo, 
fidando nel Governo e nel Pa r l amen to , non 
solleva recriminazioni , ma a s p e t t a serena 
l 'ora che le si r enda giustizia. 

E d è i n t e rp re t ando i sen t iment i di quelle 
popolazioni, che io dichiaro che voterò con 
sicura coscienza le nuove costruzioni che 
sono propos te nell ' interesse della gran pa-
t r ia i ta l iana . ( Vive approvazioni — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ar tom ha 
facol tà di par lare . 

Voci. A d o m a n i ! a d o m a n i ! 
A R T O M . Io sono a disposizione della 

Camera . 
Altre voci. A d o m a n i ! a d o m a n i ! 
P R E S I D E N T E , Onorevole Ar tom, desi-

dera di par lare ora, o domani ? 
ARTOM. Pregherei di r ime t te re la di-

scussione a domani . 
Voci. A d o m a n i ! a d o m a n i ! 
P R E S I D E N T E . Allora il seguito di que-

s ta discussione è rimesso a domani . 

interroo;uii?iÈÌ e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tar io di dar le t tura delle interrogazioni e 
delle in terpel lanze p resen ta t e oggi. 

P A V I A , segretario, legge: 

« Il so t tcscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
Governo, per apprenderne se r i t enga possa 
essere consent i to alle .autor i tà comunal i ac-
cennare in pubblici manifest i ad inesorabil i 
esigenze del progresso, che nella m a t u r i t à 
dei t empi segneranno nuovi confini allo 
S t a t u t o del Regno. 

« Santini ». 


